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na 
OORIA A TERMINE Il segretario socialista alla De: «Così provocate le elezioni anticipate» 

«Questa non è politica», risponde il leader de. Occhetto: il Psi deve scegliere 

Fiducia tra le coltellate 
De Mita e Craxi si accusano, resta la proposta pei 

Ma il Psi 
cosa vuole? 
OIANNI f lUICANI 

el corso del dibattito sulla crisi del governo 
Corta abbiamo avanzato con 11 discorso del 
viceiegrelorlo del nostro partito una proposta 
precisa, chiara su cui tutti sono chiamati a 
pronunciarsi, per condividere, respingere, 
controproporre, ma non per deformare. DI 
fronte all'esaurimento di una maggioranza, 
chenon riesce a trovare un minimo di conver
genza, dinanzi al rischio di un Incancrenimen-
to della crisi, abbiamo proposto un governo 
che esprima la corresponsabilità di tutte quel
le fono democratiche che siano convinte del
la necessiti e disponibili ad affrontare quel 
passaggio verso una nuova fase politica che 
noi comunisti pensiamo si debba aprire. 

VAuantll «non capisco. SI continua a dise
gnare da parte del giornale del Psi, che in 
questa occasione è In compagnia di Rossana 
Rossanda, la caricatura di un Pei che insegue 
l'obiettivo di «una uniti nazionale riscaldata'. 
A parte 11 fatto che, si potrebbe obiettare, non 
si vede cosa vi «la di nuovo e di appetitoso nel 
riproporre II pentapartito. Ma soprattutto si 
deve ricordare che la proposta che slamo ve
nuti elaborando In coerenza con II nostro 
congresso e che abbiamo ulteriormente svi
luppato nell'ultimo Ce non solo ha posto la 
parola line alla politica del compromesso sto
rico e della uniti nazionale, ma ha dato nuovo 
Impulso alla politica dell'alternativa. 

Una politica che non baita peri proclama
re, ma che bisogna costruire attraverso tappe, 
passaggi, attraverso quel rinnovamento del si
stema po l i to che consenta infine il necessa
rio confronto tra alternative programmatiche 
e di governo, E questo occorre fare tanto più 
celermente quanto più le vecchie maggioran
ze si dimostrano Incapaci di reggere e rischia
no, secondo l'analisi che lo slesso Psi viene 
facendo, di determinare un pericoloso intrec
cio tra crisi politica e crisi istituzionale. 

E una lase di transizione che bisogna defini
re e guidare. Non è una adesione unanimistica 
e poco convinta a una formula quel che noi 
proponiamo, ma l'individuazione, fuori di 
ogni pregiudiziale, dèlie convergenze possibili 
Intorno a un grande obiettivo di rinnovamento 
politico e Istituzionale. 

unque non solo non slamo In contraddizione 
ma slamo noi che dobbiamo porre al Psi alcu
ne domande. Cosa vuole, dove mira? Anziché 
continuare a proporre la centranti dell'elimi
nazione del voto segreto deve dire se è inte
ressato a rispondere con una nuova politica di 
alto profilo alla crisi protonda che Investe il 
paese, Oppure se intende usare la crisi per 
ricercare, da supposte posizioni di maggior 
(orca, un nuovo accordo con la De. Sarebbe 
un disegno miope. E II Psi dunque che deve 
chiarire te e parchi ritiene tuttora perseguibi
le un'ipotesi basata sul pentapartito più o me
no «Irreglmentato», o se Intende Invece af
frontare come sinistra e come forze di pro
gresso, anche attraverso una azione coordina
la, la responsabilità di offrire, una soluzione 
capace di aprire la fase di passaggio ad alter
native di programmi e di governo. 

Chiede quasi scusa per il disturbo Giovanni Gorìa: 
«Non tocca a me rispondere a quanti con diverse 
accentuazioni hanno valutato negativamente il fatto 
stesso che il governo sia stato invitato a ripresentar
si alle Camere». 11 pentapartito fa finta di rinfoderare 
le spade per il voto di fiducia (364 a favore, 208 
contrari e 4 astenuti). In realtà tira fuori i coltelli. E 
Craxi si lancia contro De Mita e Andreotti. 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA, t e lame sono sta
te tirate a lucido nottetempo, 
L'eco degli attacchi alla «scor
rettezza» di Bettino Craxi, 
sterrati da Ciriaco De Mita e 
da Giulio Andreotti all'assem
blea del deputati de, spingono 
l'interessato a replicare per le 
rime. La scena 6 ad effetto: 
«lo non ho minacciato niente 
e nessuno.., Semmai sono lo 
che mi sento minacciato!, 
esordisce II segretario sociali
sta. L'accusa è alla De. E allo 
scudocrociato che Craxi ad
dossa la responsabilità della 
•scorrettezza politica e parla
mentare mescolata, per dirla 
con Luigi Sturzo, all'intrigo e 
al doppio gioco» che provo
cherebbe ala necessiti e la 
Inevitabilità» di nuove elezioni 
anticipate. E sempre alla De, 
anzi direttamente a De Mita e 

a Andreotti (entrambi candi
dati de a palazzo Chigi dopo 
la comparata di Goria), il se
gretario socialista lancia una 
sfida, che suona come un ve
to: «Se c'è qualcuno che pen
sa invece che tutto potrebbe 
continuare come se nulla fos
se successo e che tutto file
rebbe liscio come l'olio, si 
faccia avanti e vedremo quan
ta (orza sapri scaturire dalla 
debolezza, dalla divisione, 
dalla confusione e dalla crisi.. 
E ancora: «La nostra linea del
la stabilità e della governabili
tà non potrà stare al servizio 
del niente». Resta per ultimo II 
discorso sulla rifuima delle 
Istituzioni. E, indirettamente, 
la risposta a Achille Occhetto: 
«Come non ho mai pensato 
che potessero coniugarsi con
servazione e rivoluzione cosi 

penso che conservazione e ri
forme non vanno a braccet
to... Penso che si deve rifor
mare per rinnovare e per cam
biare... Penso che sia questo il 
compito, il dovere, la respon
sabilità innanzitutto delle for
ze di progresso che possono e 
debbono dialogare tra loro, ri
cercare gli accordi necessari 
e possibili, senza confusioni, 
senza tatticismi, senza mano
vre e calcoli di breve portata*. 
Con il che, mentre mostra 
apertura al dialogo, Craxi 
sembra voler rimuovere con 
quattro sostantivi anziché ana
lizzare la proposta del Pei. 
•Oggi» c'è la fiducia a Goria. 
•Quando giungerà l'ora...». 

Il capogruppo de, Mino 
Martinazzoli, tenta di fermare 
la frana: «L'appuntamento che 
Craxi pone - commenta -non 
mi sembra che contenga ele
menti pregiudiziali o polemi
ci». Ma De Mita è convinto del 
contrario: «Evidentemente -
afferma - Craxi non è sereno. 
E stata una cosa adirata. Que
sta non è la politica. La situa
zione merita una preoccupa
zione diversa». E nel Transa-
llantlco incontrando La Malfa, 
Il segretario de dice: «Caro 
Giorgio, mi convinco che farò 
Il governo». La sfida è accetta
ta? L'altro contendente a pa

lazzo Chigi, Andreotti, taglia 
corto: «Ognuno dà le valuta
zioni che crede». E a sua volta 
tira una stoccata dando voce 
al sospetto che i franchi tirato
ri «perseguano disegni di de
monizzazione del voto segre
to», cioè siano uomini di Cra
xi. Sicuramente Ironico è il se
gretario repubblicano: «Craxi 
ha voluto dare autorevolezza 
al si dei socialisti al governo 
Goria». Ma c'è davvero poco 
da scherzare su questa con
traddizione. Rende I socialisti 
•corresponsabili», sottolinea il 
'Capogruppo comunista Rena
i o Zangheri. 

Sono affermazioni subito ri
ferite a Craxi. E lui insiste. 
Manda a dire a De Mita di es
sere «serenissimo». Replica a 
Zangheri che «la vita è piena 
di contraddizioni». E poi si 
sofferma sul discorso di Oc
chetto. La «stroncatura» 
deWAvantìfl «Vedo che coin
cide con quella che hanno da
to tutti: non sono cose lapida
rie, definitive. Occorre che il 
Pei chiarisca quello che inten
de fare». Occhetto, invece, 
proprio ['«errore» deìVAuantì! 
vuole evitare nel giudizio su 

Craxi. Il vicesegretario del Pei 
trova «interessante», sia pure 
«ancora con delle ambiguità», 
l'affermazione che «occorre 
partire dalle forze di progres
so», però rileva come sia «an
cora decisamente di attesa» la 
posizione socialista, mentre «i 
rischi di degenerazione sono 
tali che richiedono a lutti di 
venire al.più presto allo sco
perto». «È positivo» che Craxi 
abbia «messo tra parantesi» 
l'attuale governo, ma non è 
vero che «in questa legislatura 
non ci sarebbe altra via Ira il 
pentapartito e qualche pastic
cio di corto respiro». C'è la 
proposta comunista, che «non 
e il ritorno all'unità nazionale» 
(«sta ormai alle nostre spal
le»), per «una soluzione capa
ce di dar vita ad una nuova 
fase della vita politica Italia
na». 

Una proposta che ieri ha 
animato il dibattito parlamen
tare. Esplicito il repubblicano 
Antonio Del Pennino: «Se la 
logica della conflittualità al
l'interno della maggioranza 
dovesse ulteriormente preva
lere, sarebbe invero difficile 
rifiutare la proposta di Oc
chetto». 

ALLE PAGINE 3 • 4 

Per il contratto 
scuola 
si rischia 
la rottura 

Rinviata la riunione tra II ministro Galloni (nella foto) e I 
sindacati: ieri sera è stata sfiorata la rottura Oggi si tenteri 
di ricucire la situazione, ma i margini per una soluzioni 
positiva sono ridottissimi. La UH scuola, che all'ultimo mo
mento ha deciso di disertare l'incontro, definito inutile, ha 
nel frattempo presentato la sua piattaforma contrattuale. 
Prevista una spesa di lOmila miliardi. A PAGINA 6 

Oggi Celli 
interrogato 
dai giudici 
milanesi 

Lido Celli è a Parma, In un 
appartamentino dentro la 
scuola degli agenti di custo
dia. Un Imponente appara
to di sicurezza ne controlla 
minuto per minuto le mos-
se e l'incolumità: troppe 

« " " " " " « • • « • • • • ™ " ^ ™ persone temono le confes
sioni del .venerabile». Stamani i giudici milanesi che si 
occupano delle Indagini sul crac dell'Ambrosiano saranno 
a Parma per un primo interrogatorio. Saranno.presenti 1 
legali di Gelli e quelli del piccoli azionisti. A P A QI N A ^ 

Piccole aziende 
e contratti 
di formazione 
Ecco le proposte 

Diritti sindacali e sociali an
che nelle aziende minori; 
cassa integrazione nelle 
uniti produttive artigiane, 
licenziamenti solo per giu
sta causa, contratti di for
mazione che servano ad 
una qualificazione profes

sionale. Sono alcuni punti di due disegni di legge sul lavo
ro presentati dal Pei e illustrati In una conferenza stampa 
con Antonio Sassolino, Giorgio Ghezzl, Pietro Polena, An
gela Mlgliasso. 

I comunisti 
al governo: 
«Bloccate 
il piano acciaio» 

A PAGINA 1 6 

Il plano dell'Ili per la ristrut
turazione della siderurgia è 
sottoposto a una valanga di 
critiche. Lo attaccano i sin
dacati ma anche I principali 
partiti. Ieri II Pel ha chiesto 
al governo di bloccarne su
bito l'attuazione in attesa 
del confronto parlamenta

re. Oggi Cgil, Cisl e Uil definiranno una i 
Intanto a Genova migliaia di lavoratori delle Imprese pub
bliche (siderurgici in testa) ieri hanno scioperato e dato 
vita a una manifestazione. Iniziative di lotta si annunciano 
anche a Napoli e Taranto. A RWINA M 

Novità alla riunione del Plenum del Pcus 

Eltsin cacciato dal Politburo 
ma Gorbaciov difende la riforma 
Boris Eltsin esce dì scena. Ora non è più membro 
del Politburo ma l'ingresso tra i membri supplenti 
dì Razumovskij e Kasijukov conferma il rinnova
mento. Il discorso che Gorbaciov ha tenuto ieri al 
Plenum del Pcus indica un rilancio complessivo 
della «perestrojka». Il socialismo non è in discus
sione, ma la politica estera del leader sovietico è 
ormai un'altra cosa rispetto a quella di Breznev. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA. Boris Eltsin esce sulla sua collocazione. Fu in-
definitivamente dal vertice so
vietico. Ma l'equilibrio è stato 
subito ristabilito con l'ingres
so tra i membri supplenti del 
Politburo di Gheorghi} Razu
movskij, che dal 1985 Gorba
ciov aveva portato alla testa 
del Dipartimento organizza
zione del Comitato centrale e 
che era diventato segretario 
del Comitato centrale nel 
1986, a guidare la complessa 
operazione di rinnovamento 
dei quadri centrali e periferici 
del partito. La biografia di Ra
zumovskij non lascia dubbi 

fatti Andropov a mandarlo a 
dirigere - nel 1983 - il Comi
tato regionale del partito di 
Krasnodar, dopo che Vorotni-
kov (oggi presidente del Con
siglio dei ministri della Rsfsr) 
aveva diretto per due anni una 
delle organizzazioni più riot
tose e corrotte del partito. Il 
predecessore Medunov -
molto legato al clan brezne* 
vlano - era stato infatti allon
tanato dall'incarico, ancora 
vivo Breznev, nell'estate 1982 
e poi successivamente espul
so per indegnità dal Comitato 

centrale. 
Il caso Medunov, anzi, era 

stato un episodio cruciale nel
la lotta per la successione di 
Breznev. L'ascesa di Razumo
vskij e il (atto che Zaikov man
tiene il posto in segreteria 
sembrano confermare che gli 
equilibri nel vertice rassicura
no la linea del rinnovamento. 
Mentre anche l'ingresso tra i 
supplenti di Masljukov sembra 
caratterizzato dallo stesso se
gno politico: provenienza dal 
settore dell'industria militare 
e diretto collegamento con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Nikolai Ryzhkov (che 
Masljukov sostituì nel 1983 al
la prima vicepresidenza del 
Gosplan), 

Del resto il discorso pro
nunciato da Gorbaciov ha da
to un segnale netto dì rilancio 
della perestrojka, sgombran
do seccamente il campo da 

tentativi di ridimensionamen
to della sua portata, sia inter
na che intemazionale, emersi 
negli ultimi mesi nel corso di 
un dibattito sempre più vivace 
ed esplicito. Il chiaro cenno di 
Gorbaciov al fatto che II Poli
tburo mantiene «rigorosamen
te» la linea del 27' congresso 
indica al partito che nel verti
ce supremo non esistono 
oscillazioni, almeno sulle que
stioni cruciali. La stessa sotto
lineatura di Gorbaciov alla di
scussione «severa» sull'Afgha
nistan, avvenuta nel Politburo 
fin dal 1985, come pure la fine 
di una politica estera di rea
zione passiva e •improvvisata» 
alle altrui iniziative, ribadisce 
la profondità della svolta e la 
conferma. Non è in discussio
ne il socialismo, ma le corre
zioni sono sostanziali. La poli
tica estera di Gorbaciov è or
mai un'altra cosa rispetto a 
quella di Breznev. 

A PAGINA 5 

• Annullate le condanne ai mafiosi 

fl processo Chinnici 
è tatto da rifere 

L'assassinio del giudice Rocco Chinnici è di nuovo 
senza colpevoli. Per la seconda volta la Cassazione 
ha annullato la sentenza di condanna dei fratelli Gre
co e di altri due imputati. Il verdetto emesso dopo 
oltre 18 ore di camera di consiglio è stato espresso 
dalle sezioni penali riunite della Cassazione, presie
dute da Ferdinando Zucconi Galli Fonseca. Il pro
cesso va ora alla Corte d'appello di Messina. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Caso Chinnici, i 
giudici condannano,,la Cassa
zione assolve. Per la seconda 
volta i vertici mafiosi sono 
scagionati dalla Suprema cor
te dall'accusa di avere ordina
to la strage di via Pipitone, do
ve persero la vita Rocco Chin
nici e altri tre uomini. Si ripete 
il copione già visto nel 1986 
quando la Cassazione annullò 
la prima condanna. Il primo 
ed unico processo contro la 
malia che identificò e con

dannò In tempi brevissimi I 
presunti responsabili sembra 
invece destinato a non avere 
mai fine. Esultano i difensori 
dei fratelli Greco subito dopo 
la lettura del verdetto dt an
nullamento della condanna. 
•Il processo viene ora decon
taminato dalle infami accuse 
non sorrette da prove», hanno 
commentato. Adesso la paro
la spetta dì nuovo ai giudici 
siciliani. Si riaprirà il conflitto 
nella magistratura? 

Hocco Chinnici A PAGINA S 

Chiesta la pena 
di morte 
per II figlio 
di Nasser 

MI Khaled Abdel Nasser (a destra) ripreso con Mubarak da
vanti alla tomba del padre: la loto risale all'82 ed allora 11 figlio 
primogenito del delunto presidente, 11 rais più amato d Egitto, 
viveva ancora al Cairo. Ora si è trasferito con la famiglia in 
Jugoslavia ed è ricercato dalla magistratura del suo paese per 
omicidio e tentato omicidio di diplomatici stranieri. Per lui la 
pubblica accusa ha richiesto la condanna a morte per aver 
partecipato ad attentati compiuti Ira l'84 e l'87 coniro funziona
ri amencani e israeliani. 

Clamoroso errore nelle previsioni d'entrata 

Nell'87 il fisco ha incassato 
30mila miliardi in più 
Entrate record per lo Stato: quasi trentamila miliar
di in più rispetto all'86.1226.487 miliardi risultano 
nettamente al di sopra delle stime avanzate dal 
governo all'inizio dell'anno e nei mesi scorsi: un 
dato che mette seriamente in discussione l'impian
to stesso della legge finanziaria e, soprattutto, fa 
crollare le accuse di «stime gonfiate» che il gover
no ha rivolto verso il Pei. 

STEFANO BOCCONETTI ANGELO MELONE 

• • ROMA. «Niente di stra
no, accade per il quarto an
no di seguito». Corri mento 
sarcastico tia i gruppi comu
nisti e delta Sinistra indipen
dente alla diffusione delle 
prime cifre del documento 
del ministero delle Finanze 
sulle entrale del 1987. Tren
tamila miliardi in più che ren
dono assolutamente sballate 
le stime avanzate dal gover
no, ma soprattutto finiscono 
per accrescere, se possibile, 

le perplessità sulle previsioni 
per l'anno in corso sulle qua
li è stata modulata la stessa 
legge Finanziaria. E le ironie 
dei deputati comunisti non 
sono casuali: il «toto-trìbuti» 
delle previsioni dì inizio an
no è stato nuovamente vinto 
dal Pei. Ma in questo caso 
non è un gioco. E sulla cor
rettezza di queste stime che 
si fondano gli impegni di 
spesa, si discute sull'oppor
tunità (cioè sulla copertura) 

di nuove leggi. E quella di 
gonfiare le previsioni delle 
entrate per l'88 è stata, nei 
giorni scorsi, appunto l'accu
sa lanciata all'opposizione di 
sinistra dopo l'approvazione 
- ad esempio - degli emen
damenti alla legge Finanzia
ria in favore dei pensionati. 

Nell'87, dunque, si trova 
un segno «+» davanti alle va
riazioni percentuali pratica
mente di tutte le voci: dal 
13,4% dell'Irpef al 26,2% 
dell'lrpeg. Un aumento che 
rende assolutamente impro
ponibili le previsioni per il 
1988. Partendo da questi da
ti si scopre, infatti, che il 
trenti di incremento delle 
enirate risulterebbe addirit
tura al di sotto dì quello che 
lo stesso governo prevede 

per la crescita dell'economìa 
nazionale. 

La questione fiscale conti
nua intanto a dominare il di
battito nel sindacato e tra le 
forze sociali. Ieri Del Turco 
ha provato a stemperare le 
polemiche che dividono il 
sindacato sul come rispon
dere alle «avances» di Luc
chini (il presidente della 
Confindustria aveva propo
sto un «patto» al sindacato 
sul fisco). Su questi temi ieri 
è intervenuto anche Antonio 
Bassolino per dire che «tra 
Confindustria e sindacati 
non può esserci alcun patto, 
perché le rispettive proposte 
sono troppo diverse. Ritengo 
però - ha aggiunto - che sìa 
possibile una convergenza 
nella lotta all'evasione fisca
le-. 

A PAGINA 13 

Sorpresa: alla Fiat 
ha votato 
U 90% degli operai 
a TORINO. Il novanta per 
cento: questa la partecipa
zione degli operai della Fiat 
alla elezione per II rinnovo 
dei consigli di fabbrica che 
si è aperta ieri. Per ora è 
stata chiamata alle urne so
lo la carozzeria di Mirafiori 
e sono noti i risultati del pri
mo turno lavorativo; quindi 
si tratta di un dato indicati
vo. Tuttavia le cifre di que
sta prima giornata lasciano 
pensare ad una partecipa
zione massiccia, molto al di 
là delle previsioni. Minore 
l'affluenza degli impiegati: 
circa il 45 per cento per ora. 

Molto soddisfatti I primi 
commenti dei dirigenti sin
dacali. Il segretario genera
le delia Cgil Pizzinato ha de
finito le cifre della parteci

pazione al voto «un fatto 
molto importante, non solo 
per il sindacato». Il segreta
rio della Firn Cisl Inglìsano, 
commentando i dati, ha 
parlato dì «risultato ecce
zionale». La partecipazione 
operaia al voto - ha detto -
«dimostra una ripresa di de
siderio e di interesse da par
te dei lavoratori della Rat: 
questo è di buon auspicio 
per l'importantissima sca
denza della vertenza Rat», 

Le votazioni a scrutinio 
segreto sono avvenute nella 
mattinata di ieri fino alle 14 
per il primo turno di lavoro. 
Il secondo turno ha iniziato 
a votare alle 16,30 e i risul
tati si sapranno solo oggi, 
Nei prossimi giorni voteran
no anche tatti gli altri stabi
limenti Rat. 

UGO BADUEL a PIER GIORGIO BETTI APAOINA9 


